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Sciopero generale per l'occupazione e a sostegno dei braccianti 
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Oggi si ferma tutta la Capitanata 
r > ; V . 

•i , . , J" i S 

Gli edili hanno anticipato la giornata di lotta già fissata per il 27 -Per due ore si ferme
ranno anche i lavoratori degli enti locali e del pubblico impiego - Alle 9 concentramento 
nel piazzale antistante la stazione - Corteo fino a piazza Giordano dove si terrà il comizio 

Che cosa può fare 
la Provincia oggi 
A ili-lan/.a ili un unno circa 

(Lilla co><lilii/iiini' i l i una am-
lil i l i i<lra/i(i iH' ili'iiuiiTutica lil
la Provincia ili l - 'o^ia. ilo|io 
una lunga purcn lo i ili centro-
sinistra clic a \ c \ a intc-o Ic-
ni-ri* al niargiiic con ogni 
nic/. /o i l l ' ( ì l . e cioè quelle d ie 
<*- oggi la più grande fu i /a 
politica ili (.'apitauala. non è 
facile fare un liilancio rea
listico «Iella nuova gestione 
politico - ammini - l ia t ixa ilell* 
Knte. 

Allorclié. il '• luglio, il Con-
ciglio provinciale ha approva-
lo, con il voto favorevole ili 
P C I , l»Sl v l 'SDI , ,. con P 
a^ten-ione della l)C, il l i i lan
cio ili previsione, il i l i l i . itli lo 
che >i è avuto lui registrato 
r lcmcnl i i inporl.inli ili con
vergenza ilelle forze politiche 
democralice — al ili là ilelle 
natural i iliffereiiz.iazioni ili 
angolatura e ili specificità — 
intorno ai! un piogeno ili « r i 

strutturazione » ilei ruolo «Iel
la Provincia che pone al cen
tro ilue gros.c. fouilanieutali 
ipii 'siioiii. 

La prima è i ia-siimilii le nel-
l'esigenza di ri lanciare vigo-
rosaiucute l'intervento «Iella 
Provincia ili l 'orgia come 
slriit luia ilcisiv.i per incidere 
sulla siiu.i/ ioue drammatica 
di disgregazione economica e 
sociale del tessuto produttivo 
ili un'area tra le più r i levanti 
per il destino complessivo del 
Mezzogiorno. 

I.a seconda — in collega
mento con il granile di l iat l i lo 
nazionale poi il ieo-is|i l imona
le sulla i is|rul lura7Ìone del
lo Stato e sul («governo de
mocratico dcl IVcounmia » — 
tocca il i le-l ino « l e - n de l l 'En 
te provinciale in (pianto strut
tura piofonilamenle inadegua
ta di programmazione e di in 
tervento raz.ioitalizzalore sul 
I C I T Ì I O I io. 

La rinascita problema-chiave 
I comunisti , ma — con lo

ro — anche le altre forze ilr-
mocraliche pre-enti nel Con
siglio provinciale, sia pur con 
diverso taglio ideale e poli
tico, hanno posto e continua
no a porre con forza la que-
sliinic della « rinascila » della 
economia foggiana come il 
prohlema-chiave che -la oggi 
loro di fronte. I.a crisi ha 
colpito e continua a colpire 
con inalidita violenza le mas
se lavoratrici della Capitana
la : Auic . r'rigoilaunia. \ j i i m 
molo, Saihi , Cianc-c. Scivar 
fi l ini « sj;;|c » corrispondenti 
ad altrettanti colpi infer i i al 
già gracile le»*ulo industriale 
datino, ereditalo da una po
litica ili indiislrializ/az.ioiie 
del centrosinistra che la r r i * i 
«la smantellando ,- impietosa-
incute. - L'agricoltura, il sello-
re storicamente primario della 
economia • foggiana. ' aggiunge 
alla sua precarietà strutturali ' 
ormai cronica, le nuove con-
traildizioni derivanti da una 
dissennata assenza di program
mazione e di riconver-ione 
produttiva adeguala ai nuovi 
l ivel l i del mercato nazionale 
ed europeo. I l «piatirò si com
pleta M' *i -mania alla grave 
stagnazione di a l tr i .settori 
produtt iv i , come l 'edi l iz ia, o 
alla precarietà endemica di r i 
par l i economici r i levant i , co-
tur l 'artigianato o le strutture 
commerciali e d i - l r ihu l ive . 
A l centro, questione «tnrira-
tnenle egemone, oggi, la pe
dante atmosfera di incertezza 
in cui la prospettiva della d i -
«occupazinnr e della inoccu
pazione. specialmente dei ^in
vai l i . non vede .1 lult 'oggi so
luzioni reali e rcali - l iranici i le 
ronfigi irale. 

D i fronte a questa situazio
ne complessiva, le forze pol i -
l i d i e e sociali, i l ivell i istitu
zionali della democrazia — e, 
con esse, qu indi , l a , Provin
cia — si vanno ponendo in 
modo coraggioso e unitario 
puntando ad una serie di o-
Incit ivi di ripresa economica 
produtt iva, di difesa e -v i lup
po i le irorci ipaioue, con le ar
mi decisive della partecipazio
ne e della lolla di massa 
ileinocralica, investendo tul l i 
i punti di r i ferimento e di 
convergenza che possano con
sentire un'inversione vigorosa 
di tendenza ed una riconver
sione ileiuocralicamenle orien
tala «Iella struttura produttiva 
nel suo coiuplc-«o. 

.Non a caso, in questo anno 
di vita amininUlra l iva . l 'A in-
miii isjrazione provinciale di 
Foggia ha esaltalo al massimo 
il ruolo e la dutti l ità di in 
tervento del Comitato perma
nente per l'occupazione e lo 
«viluppo: coordinando e r i 
componendo le volontà pol i * 
lice che. nel -ilo attillilo, e-
sprimiuio tulle le forze pol i 
tiche democratiche, le confe
derazioni sindacali, i maggiori 
comuni della provincia, que
sto strumento di orientamen
to e d i . proposta politica ha 
cercalo, con •successo, di pre
figurare nel suo seno e di 
partecipare concretamente a l 
la comunità provinciale mo
menti di unificazione e di o-
ricut.intento programmatori)) , 
non elaorali neH'atmo-fern a-
sctlic.i degli uffici «ludi, ina 
nel vivo della lotta «oriate e 
con la incidenza a tempo bre
ve che viene i lal l ' iulervenire a 
caldo, nei punii alti dello 
scontro sociale. 

Le insufficienze dell'ente 

FOGGIA — Tutti i lavoratori 
della provincia di Foggia 
scenderanno in sciopero oggi. 
venerdì, al fianco dei brac 
cianti in lotta per il rinnovo 
del contratto di lavoro. Gli 
edili hanno anticipato ad 01; 
gi uno sciopero che, nell'ani 
bito della loro vertenza nazio 
naie, avevano già program 
mato per il giorno 27. Tessili. 
chimici, metalmeccanici so 
spenderanno anch'essi il la
voro. Per due ore si ferme
ranno i dipendenti degli enti 
locali e del pubblico impiego. 
Hanno annunciato la parteci
pazione alla giornata di lotta 
anche i disoccupati delle le 
glie di Foggia, Montesant'An 
gelo e Lucerà. 

Alle ore 9 i lavoratori — si 
prevede che numerosi saran
no quelli che giungeranno dai 
centri della provincia — si 
concentreranno nel piazzale 
antistante la stazione ferro-
viariaper formare un corteo 
che raggiungerà piazza Gior
dano. dove, a nome della fe
derazione Cgil. Cisl e UH. 
parlerà Feliciano Rossitto. 

Intanto, presso la sede del
l'Unione agricoltori sono pro
seguiti anche ieri gli incontri 
tra sindacati e organizzazio
ni degli agricoltori 

In tutta la provincia di Fog
gia forte è la mobilitazione 
dei braccianti, soprattutto nel 
basso Tavoliere dove nei gior
ni scorsi si sono verificati 
episodi di provocazione con
tro la lotta che in tutta la 
Puglia vede impegnati '100 
mila lavoratori della terra. 

Messe in discussione le tesi dell'azienda 

Sulla localizzazione 
della Liquidi imica 

si riapre la polemica 
La relazione di un docente universitario richiama la necessità 
di considerare i costi sociali dell'impresa - Altre osservazioni 

Da lunedì riprendono le trattative all'ANIC 
11 

MATERA — (ni. pa.) La trattativa per 
la vertenza ANIC di Pisticci sta dando 
1 primi risultati: è stato ritirato il provvedi
mento di cassa integrazione per 247 lavo
ratori e la direzione aziendale formula le 
seguenti proposte: 1) la utilizzazione delle 
ferie per 180 lavoratori; 2) la cassa inte
grazione di 9 settimane per t>0 operai. La 
trattativa è aggiornata a lunedì prossimo. 
Le confederazioni sindacali pur valutando 
positivamente il clima costruttivo del con
fronto ritengono ingiustificata ancora la 
richiesta di cassa integrazione per 60 la
voratori in una fabbrica di 3.000 dipendenti. 
Per domani è stata intanto indetta una 
assemblea generale all'ANIC. 

Un documento firmato dal CdF. dalla 
FULC provinciale, dal PCI. PSI. DC e da
gli amministratori dei comuni basentani 
interviene nella vicenda chiedendo di inse
rire la vertenza nel disegno strategico di 
una nuova politica di programmazione de
gli investimenti industriali nel Mezzogiorno 

e in particolare in Basilicata, volta non 
solo alla difesa della fase produttiva e de
gli attuali livelii occupazionali ma anche al 
suo allargamento attraverso un nuovo mo
dello di politica industriale finalizzata ad 
attività produttive economicamente sane, 
integrate e congeniali all'ambiente riget
tando qualsiasi tentativo di perpetuare una 
gestione assistita o parassitaria fin qui fal
limentare. 

Il documento chiede, infine, un progetto 
di rilancio e riqualificazione produttiva del
lo stabilimento da proporre e fare approva
re dalla preannunziata conferenza nazio
nale delle Partecipazioni Statali che si ter 
rà a settembre: chiede inoltre di porre fine 
alla piaga del lavoro straordinario che ap 
pare decisamente contrastante con la ri
chiesta di cassa integrazione portata avanti 
dall'azienda. 

NELLA FOTO: 
Pisticci 

lo stabilimento dell'Anic di 

Trovato 
esplosivo in 

un hotel 
di Taormina 

TAORMINA — Trenta
quattro candelotti di 
esplosivo . gelatinoso, la 
Gelignlte, sono stati col
locati, in una valigia, in 
una stanza dell'albergo 
« Holiday Inn » a Naxos, 
presso Taormina. L'alber
go, che ha 650 posti-letto 
e in questi giorni è pie
no di turisti italiani e 
stranieri appartiene al
l'armatore Sebastiano 
Russotti. di Messina. I 
responsabili dell'« avverti
mento ». con ogni proba
bilità, non hanno voluto 
compiere un attentato. 
Nel tardo pomeriggio di 
ieri hanno telefonato al 
corrispondente di un gior
nale siciliano, avvertendo
lo che nell'albergo era 
stato messo l'esplosivo 
che sarebbe scoppiato. So
no stati subito avvertiti 
i carabinieri che questa 
mattina, poco dopo le 
quattro, hanno trovato la 
Gelignite. 

Due mesi fa gli uffici, 
a Messina, di un'impresa 
edile pure dell'armatore 
Russotti erano stati de
vastati da un attentato 
dinamitardo con danni 
superiori ai 20 milioni di 
lire. Gli investigatori, 
quindi, ritengono che i 
responsabili della nuova 
intimidazione al Russotti 
siano degli estortori. 

SARDEGNA - Dopo i disastri provocati da una gestione irresponsabile 

Due paesi difendono le loro miniere 
Si tratta di Buggerru e Fluminimaggiore - Dopo anni di sprechi adesso arriva la decisione di chiu
derle - Le gravi conseguenze della politica del giorno per giorno nello sfruttamento del sottosuolo 

' t i . 1 . 

I.a ! 'n> \ i l ic iJ ili Koppia. ini-
pcpiianilii-i come mai ora a \ -
\«'nulli nella lotta per una r i 
genera/ ione del te-^uio rr inio-
nii-n-M)riaIr del terr i torio, ha 
a \n lo cil l ia. rosi, sempre p iù . 
r«irr.l-i«>iif di mettere a fuo
ri ) , in rourre lo r non i l l i imi -
fii-sliramcnlc, il problema del
la non facile rigenerazione del 
proprio ruolo roniplc»si\o e 
istituzionale, in i l i \ binando ali 
o l i i r l l ix i pr imar i attorno ai 
qual i de*e focalizzare la pro
pr ia *te«-a « morie • come nr-
Faiiisiiu» l>nrorralico-as-is|en-
«i.i lc. largamente superali) per 
Compili e ( lel imilazione terr i 
toriale. Proprio dalla fa-c. di 
approccio \ i \ o ai problemi 
posti da una economia a tul i* 
o££Ì non programmala e *o-
prat ln l lo non programmata 
con le ma**e e con yl i «Irn-
nienti della partecipazione de
mocratica. abbiamo potuto r i -
l c i a rc in concreto la insuffi
cienza «trulturale di un ente 
che non può ormai nemmeno 
fe* t i re correttamente e in mo
do innovativo i propri l i \ c l l i 
istituzionali dì competenze •e 
non <i pone all 'altezza dei 
n u o t i compiti r i -cr»a l i . dalla 
generale battaglia d i r i forma 
autonomistica dello Slato. a?li 
organismi intermedi quali «>?-
ci sono confisurali dalla strut
tura prefisnral. i nel compren
dono. 

Anche le posizioni d i taglio 
m i n t o . ed i pr imi risultali da 
noi ottenut i , per quanto con
cerne ì problemi dell'assisten
za p«ichialrica. della ristruttu
razione delle articolazioni sa
nitar ie decentrate, della - pe-
Mione democratica del la «cuo
i a . del la politica di in ter \en lo 
nel «eltorr dei la tor i pubbl i 
c i , ecc.. non possono essere 
e non saranno sufficienti , - f 
non i n t e n c r r à timorosamente 
a ricla.ssifiearne i l *en*o e i l 
taglio opcra lho l 'ambilo isti
tuzionale nuoto che richiede 
• n l i te l lo intermedio di pro
grammazione democratica iu-
frarcpionalc e di der i t azione 
• • • • n a i e , entro il quale poter 

def inire, in termini realmente 
n u o t i , l ' in ler te i i ln a m m i n i -
siral i to-pro^raminalorio che è 
(»jssi roiise.snato alla tcecil ia 
prot incia . Ad e»»a *i offre, e 
specialmente nel Mezzogiorno. 
un'orr.isioiie che non esito a 
definire di grandissimo r i l ie-
t o . l / in te -a programmatica 
r.i??iunla a l i te l lo nazionale 
apre orizzonti nuot i al desti
no del l 'ente intermedio. 

l- i fa>e originale e profon
damente r innotalr ice che t i t i 
la democrazia repubblicana 
consente, cioè, di sperare ra-
s ionctolmcnic nella attuazio
ne degli adempimenti p re l imi 
nari e fondamentali per la r i 
nascita delle autonomie: dal 
la Ictcp 382. alla nuota legi
slazione comunale e p r o t i n -
r ia le . aìTi iul i -pciisali i le r i for
ma. in *en*o unitario, del la 
f inanza puhlica, al l 'attuazione 
del la r i forma sanitaria, alla 
nuota legislazione attesa per 
l'assistenza psichiatrica, alla 
r i forma della -econdaria. i n f i 
ne. sj mnotono opsi alcuni 
sros*ì punti di r i fer imento per 
l'azione da aff idare ad una 
politica t icorosamente r inno
ta l r ice delle strutture interme
die di ; o t c r n o della economia 
e della società. 

\JV inlese politiche che a t a n -
zano ad o ;n i l i t e l lo . da quel lo 
nazionale • al recente accordo 
prosrammatico '• alla Recione 
Pi isl i . i . -nnn i l terreno più fa-
voretoJc che. in «pie-la fa»e. 
è consegnalo al la toro degli 
amministratori democratici per 
portare a t a n t i , nella lotta e 
nella gestione della co*a pu ln 
M ica , la piattaforma genera
le d i atanzala delle m i « f 
del Pae-e e «lei Mezzogiorno. 
per ra t t ic inare *Cmpre p iù i 
l i t e l l i d i decisione politica e 
i bi-ogni inderogabili dei la-
t oratori . 

Francesco Kuntze 
Prrsùlente 

drir tmminiilrnzinnc 
/Voi incinte di Foggin 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — In Sardegna il 
settore del piombo e zinco è 
nell'occhio del ciclone. Le 
miniere chiudono, i minatori 
vengono mandati in cassa in
tegrazione oppure licenziati 
In tronco. Due paesi sono in 
lotta contro la politica di 
smobilitazione del settore 
estrattivo: Buggerru e Flu
minimaggiore. Non passa 
giorno senza una manifesta
zione in piazza, una assem
blea nel cantiere, una riunio
ne in municipio. Le forze 
sociali, i partiti democratici. 
le organizzazioni sindacali 
fanno blocco per impedire 
che l'unica risorsa della zo
na — quella mineraria, ap
punto — venga definitiva
mente chiusa. A Buggerru e 
Fluminimaggiore funzionano 
a ritmo sempre più ridotto 
due miniere: se chiudono. 
l'economia dei due paesi va 
a fondo. 

« E' tempo che il governo 
centrale si ai&uma tutte le 
sue responsabilità, passando 
dalle enunciazioni teoriche 
ai fatti concreti. La program
mazione. anche nel settore 
minerario, deve diventare 
pratica permanente e impro
rogabile»: cosi ha detto il 
segretario regionale della 
Cgil, Villio Atzori, nei comi
zi avvenuti durante le mani
festazioni a Buggerru e Flu
minimaggiore. 

Inevitabilmente, nell'attua
le situazione, si risentono — 
soprattutto nei settori più de-

Hfe4v^ *£ «KTufTfl 

Un'immagine di una manifestazione di minatori 

boli ed esposti — le conse
guenze della politica degli 
sperperi, della passività, del
la faciloneria che, negli ul
timi trenfanni, ha caratte
rizzato le scelte di governo 
nelle zone minerarie dell'iso
la. Ma se le miniere non 
sono state smantellate, se 
esiste oggi una concreta pos
sibilità di ripresa, se il ri
lancio può essere a portata 
di mano, tutto ciò si deve 
alla resistenza ed alla lotta 
dei lavoratori e delle popo
lazioni. 

Certo, anche a Buggerru 

e a Fluminimaggiore è rima
sto il pesante fardello degli 
sprechi, cosi come sono evi
denti i segni della insipienza 
dei dirigenti industriali lega
ti al carro delle clientele e del 
sottogoverno. Il caso del-
l'Egam è diventato emblema
tico. Soprattutto in Sardegna 
l'ente appena seppellito non 
aveva mai condotto una se
ria " politica * mineraria, evi
tando perfino di garantire 
una semplice attività di ma
nutenzione. Sciolto I'Egam. 
bisogna pensare al " futuro. 
Gli impegni governativi van

no mantenuti e i piani sta
biliti per legge non possono 
più essere rinviati alle ca-
lende greche. 

« Si rendono necessarie 
scelte intransigenti e corag
giose — ci dice il presidente 
della commissione industria 
del consiglio regionale, com
pagno Antonio Marras — che 
eliminino le aree di dissipa
zione e parassitismo, senza 
che gli errori che stanno a 
monte, negli uffici dei mini
steri e delle società sia pub
bliche sia private, si riversi
no a danno dei lavoratori e 

delle popolazioni. Su questo 
punto il discorso deve essere 
molto chiaro: i lavoratori non 
intendono rivendicare una 
politica di asssitenza per l'oc
cupazione che a lungo an
dare diventerebbe dannosa e 
insostenibile. 

« E' necessario — precisa 
il compagno Villio Atzori a 
nome della federazione sinda
cale unitaria Cgil-Cisl-Uil — 
che la giunta regionale espon
ga con chiarezza il proprio 
orientamento, facendo opera 
di pressione presso il gover
no affinché si proceda al 
riordino dell'intero settore in 
modo di arrivare ad una ge
stione economicamente sana. 
Se non si dovesse trovare ra
pidamente una via d'uscita. 
diventerebbe sempre più dif
ficile perseguire due delle 
scelte fondamentali compre
se nella legge nazionale 268 
e nel piano regionale di svi
luppo triennale: la creazio
ne di una moderna base mi
neraria - metallurgica - mani
fatturiera e la diffusione del
le piccole e medie industrie. 
come risultato del passaggio 
dalle lavorazioni primarie a 
quelle secondarie, e di una 
più estesa distribuzione nel 
territorio dell'isola ». 

Per andare verso questa 
prospettiva si mobilitano og
gi i lavoratori e le popola
zioni di Buggerru e Flumi
nimaggiore. A migliaia nei 
due centri minerari sono sce
si in piazza. 

Giuseppe Podda 

Risoluzione delle commissioni Bilancio e Partecipazioni statali 

Il governo impegnato a intervenire per Ottona 
Dichiarazione dei compagni Macciotta e Pani — Ancora bloccate quattro linee di produzione 

Nostro serrino 
NUORO — La situazione 

per i circa 3000 lavoratori del
la Chimica e Fibra del Tir
so di Oltana è sempre cri
tica. L'invito al'a direzione 
aziendale di recedere dal'-i 
decisione di fermare altre \ 
linee di produzione non è 
stato accolto. Lo ha reso no 
to il direttivo del consiglio 
di fabbrica denunciando i pe
ricoli che la chiusura de'le 4 
linee di produzione compor 
ta non solo per la stabilità 
dei livelli occupativi, ma per 
la stessa economia della me
dia valle del Tirso e delia 
Sardegna nel suo insieme. 

Nel secondo incontro con i 
dirigenti aziendali '."esecuti
vo del consiglio di fabbrica 
ha ribadito la unanime vo
lontà delle maestranze di im
pedire qualunque tentativo 
diretto a bloccare le attività 
produttive negli stabilimen
ti. K indispensabile — se
condo il consiglio di fabbrica 
— muoversi sulla linea degli 
obiettivi posti dal^a confe
renza di produzione del feb
braio scorso, che aveva rac
colto il consenso delle or
ganizzazioni sindacali, delle 
forae politiche democratiche 
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Per Oltana, a livello politico, vi è da 
segnalare una presa di posizione di tutt i 
i partiti dell'intesa autonomistica, dopo 
le richieste formulate nei giorni scorsi 
dal Pei. A sua volta la giunta regionale 
— in risposta anche alle sollecitazioni 
del gruppo comunista — ha chiesto al 
governo « un nuovo incontro delle parti 
entro il mese in corso, per la individua
zione delle l ine* atte a garantire uno 
sbocco definitivo dell'assillante problema 
dell'industria della Sardegna centrale >. 

La commissione Bilancio e Partecipa
zioni Statali della Camera, su iniziativa 
dei deputati comunisti Giorgio Macciotta 
e Mario Pani, ha approvato una risolu
zione con la quale si impegna il gover

no « ad intervenire per bloccare le an
nunciate misure di riduzione delle att i 
vità produttive e di ridimensionamento 
della occupazione degli stabilimenti 

« L'azione dell'Ante e della Montedison 
— hanno dichiarato i compagni Macciot
ta e Pani in commissione — è uno dei 
capitoli dell'attacco all'occupazione me
ridionale in corso in questo periodo. Si 
è appena attenuata la polemica su Ba
gnoli e Gioia Tauro, e subito si apre un 
nuovo fronte. E' chiaro, la notizia di 
chiusura delle quattro linee a Ottana è 
strettamente legata alla prospettiva più 
generale degli investimenti in questo com
parto particolarmente importanti nel 
Mezzogiorno ». 

1 

e della regione. 
Il consiglio di fabbrica ha 

quindi denunciato il man
cato rispetto, da parte del
l'azienda, degli impegni as
sunti nell'incontro tenuto a 
Roma i! 12 giugno, ed ha giu
dicato insoddisfacenti le mo
tivazioni « tecniche » addotte 
per bloccare la produzione 
di fibre poliestere e acriliche. 

La decisione della fermata 
si fonderebbe — a detta del-
l'ANIC — su alcune difficol
tà oggettive, quali 11 mancato 

ritiro da parte della SIR 
«con cui la Chimica e Fibra 
del Tirso ha un contratto 
aperto) di imponenti quanti
tativi di poliestere. La SIR 
assorbe da soia 12 mila ton
nellate annug di « chips » va
le a dire l'intera produzione 
di una linea. Il mancato ri
tiro sarebbe connesso alla 
chiusura temporanea della 
SirCril di Porto Torres. 

D'altro canto la fermata 
della linea di «acrilico» ver
rebbe giustificata, da 4 ordi

ni di ragioni: il persistere 
della ersi nazionale ed inter
nazionale del mercato delle 
fibre: la mancata ripresa 
della domanda prevista per 
la primavera: la difficoltà di 
spedizione in « containers » 
a causa de&» crisi stagionale 
dei trasporti marittimi: il 
rallentamento delle attività 
e la chiusura estira di nu
merose aziende tessili in cam
po nazionale. 

La stasi di smercio del pro
dotto finito ha provocato un 

aumento pauroso delie scorte 
inverrtdute. che di conse
guenza vengono tenute nei gi
ganteschi magazzini deg'i sta
bilimenti. ormai pressoché 
saturi essendo pieni al 91» «. 

Queste giustificazioni « tec
niche» portate avanti dalla j 
direzione aziendale si scon- 1 
treno col fatto che ienorme | 
riduzione delle capacità prò- ' 
duttive degli stabilimenti ag 
grava in maniera estrema 
mente pericolosa i già pe
santi costi, ed in particolare 
i costi fissi rappresentati dal
la gestione degli impianti e 
del servizi. Né si può tacere 
il fatto che. con la chiusura 
delle 4 '.inee, gli impianti si 
ridurrebbero a funzionare ad 
appena il 20°» della loro po
tenzialità. 

In realtà dietro la richiesta 
aziendale si nasconde il ten
tativo di far ricadere anco
ra una volta sulle spalle del 
lavoratori i gravissimi erro
ri di gestione compiuti dalle 
due maggiori compartecipan
ti. l'Anic e la Montedison. 
Il rischio concreto ed imme
diato è la cassa integrazione 
per 5-600 operai. 

Carmina Conta 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — Il documento 
studio all 'ingegnere Carlo 
Forte — a cui è stato affi
dato dalla Giunta regionale 
l'incarico di esprimere un giu
dizio tecnico ed economico 
sulla « relazione tecnica » re
datta dal Gruppo Liqutchimi 
ca SpA circa la localizzazio
ne degli stabilimenti nell'am
bito territoriale del Consor
zio ASI della Val Basento —, 
ha riacceso il dibattito ed il 
confronto tra i partiti, le or
ganizzazioni sindacali, le am
ministrazioni comunali della 
fascia jonica nella localizza
zione del nuovo insediamento. 

Che cosa sostiene, in so
stanza. l'ing. Forte nel docu
mento? Il direttore c'ell'Istl-
tuto di Materie Economiche e 
Giuridiche della facoltà di In
gegneria dell'Università di 
Napoli, come suol dirsi, dà 
un colpo al cerchio ed uno 
alla botte. Eppure esso non 
può fare a meno di mostra
re crepe vistose nel ragiona
mento della Liquichimica che 
intende escludere aprioristica
mente ogni possibilità di ar
retramento verso il fondoval-
le del nuovo insediamento. 
Infatti, premesso che l'inca
rico che gli è stato conferito 
non riflette l'applicazione di 
analisi economiche (analisi 
costi-benefici, coi costi indi
retti o sociali, ecc.) alle lo
calizzazioni, ma è inv»ce li
mitato esclusivamente alla 
verifica dell'eventuale con
gruità dell'analisi «aziendali-
sta » redatta dalla Liquichi
mica. lo studio esamina la 
analisi proposta dalla Liqui
chimica che tende, di conse
guenza, a dimostrare che la 
localizzazione alternativa dei 
due stabilimenti « Liquichimi
ca » e « Liquifarm » in posi
zione arretrata rispetto al 
porto («è praticamente impos- 1 
sibile ». I 

In effetti, le soluzioni che I 
la Liquichimica esamina re
lativamente alla localizzazio 
ne dello stabilimento, ccn ri
ferimento alla sola « movi
mentazione » dei fattori pro
duttivi e dei prodotti, sono 
le seguenti: 

A) localizzazione degli sta
bilimenti a 4 km. dal porto, 
con conseguente minimizza
zione del costo della movi
mentazione; 

B) localizzazione arretrata 
rispetto al portq con movi
mentazione mediante condot
te di alcuni fattori produtti
vi liquidi (olio combustibile, 
Noletina. oxo-alcoli); 

C) localizzazione arretrata 
rispetto al porto con movi
mentazione globale via terra. 

« La prima condizione per 
la realizzazione dello stabili
mento e cioè la costruzione 
del porto — si legge nel do
cumento dell'ingegnere Forte 
— sembra effettivamente pre
giudiziale alla efficienza eco
nomica di gestione degli sta
bilimenti ». La relazione tec
nica del gruppo liquichimica 
indica, infatti, una provenien
za via mare dei fattori pro
duttivi per 1 cue stabilimenti 
di 1.761.000 tonnellate annue 
contro 295.000 tn. provenienti 
via terra. Relativamente ai 
prodotti, le due possibilità di 
« uscita » sono di 1.284.000 tn. 
annue via mare e 541.000 tn. 
annue via terra. Espresse in 
percentuale sullo input ed 
output globale, l'entrata e 1' 
uscita via mare rappresenta
no il 78 per cento della mo
vimentazione complessiva dei 
due stabilimenti. 

Anche se tali percentuali 
ncn sono del tutto motivate 
(come, ad esempio, per il 
mais in entrata e lo sciroppo 
isomerico in uscita), non vi è 
dubbio che una localizzazione 
produttiva richiede — affer
ma sempre l'ing. Carlo Forte 
- necessariamente le in
frastrutture portuali idonee a 
garantire i collegamenti ma
rmi tra gli stabilimenti e le 
fonti di approvvigionamento 
dei fattori produttivi 

Per quanto riguarda invece 
le alternative di localizza
zione. la relazione è stata ela
borata considerando l'entità 
della movimentazione delle 
materie prime e dei prodotti 
finiti quale unico criterio di 
scelta della localizzazione. 
Va fatto rilevare — afferma 
al proposito l'ingegnere Forte 
— che. pur rimanendo nel
l'ambito della sola analisi del 
costo di trasporto dei fattori 
procVjttivi e dei prodotti, tale 
criterio dovrebbe essere inte
grato almeno dal costo della 
mobilità o pendolarità lavo
rati la. stando alla previsione 
di assorbimento di ben 5.000 
addetti (come indicato dalla 
lettera del 28 1.1975 della so
cietà Liquichimica). In so
stanza. dalla analisi della pro
venienza degli occupati nei 
due stabilimenti, si poteva 
monetizzare anche il costo 
della mobilità lavorativa con 
risultanze probabilmente di
verse nei confronti <«c un'ana
lisi dei costi del trasporto li
mitata al solo costo della mo
vimentazione dei fattori pro
duttivi e dei prodotti. 

In conclusione, l'ingegnere 
Forte giunge alle seguenti os
servazioni: 

a) il criterio di localizzazio
ne proposto nella « relazione ! 
tecnica », della Liquichimica ! 
sia basato sulla minimizzazio- | 
ne della « movimentazione » 
degli imputs ed out-puts. non 
sembra del tutto soddisfacen
te. in quanto prescinde dal
l'analisi dei costi di traspor
to col settore lavoro: 

b) la scelta di una localiz
zazione produttiva dovrebbe 
invece essere operata tenen
do conto dei costi sociali (al
terazione dell'equilibrio eco
logico ed ambientale, consu
mo differente della risorsa 
territoriale « costiera » o « In
terna », etc.) e del benefici 
sociali (benefici occupazionali 
derivanti da un incremento 
nella produzione del capitale 1 
fisso aziendale, ecc.), attra- j 

verso una analisi economica 
riferita alla collettività inte
ressata e ncti con una analisi 
finanziaria riferita a quella 
dell'azienda. 

Dunque, il documento Forte 
rimette in discussione la linea 
intransigente <olla Liquichi
mica che mira ad ottenere la 
costruzione del porto, a tutti 
1 costi, riconoscendo che « se 
si considerano esclusivamente 
i confronti tra i costi di mo
vimentazione dei fattori pro
duttivi e dei prodotti, la lo
calizzazione a quattro km. 
dalla costa è più conveniente 
per l'azienda: se invece 1' 
analisi si estende ai costi glo
bali di produzione e di gestio
ne e. principalmente, ai co
sti e ai benefici sociali deri
vanti dalle tre alternative 
« potrebbe anche pervenirsi 
ad un risultato diverso pre-
sentanco probabilmente le al
tre due soluzioni, di arretra
mento dalla costa, maggiore 
coerenza con l'obiettivo di 
massimizzazione dell'utilità 
sociale ». 

Arturo Giglio 

Provvidenze per 
gli ex-emigrati 
approvate dalla 
Regione Abruzzo 

L'AQUILA — Sono diverse le 
materie su cui il consiglio 
regionale, nella sua lunga riu
nione di ieri, ha discusso e 
deliberato. Tra le più impor
tanti segnaliamo innanziuit-
to la legge regionale concer
nente il controllo sugli atti 
dei consorzi per le aree e 1 
nuciei industriali. Il control
lo in questo settore era sta
to affidato nel passato a unn 
non meglio definita commis
sione speciale. Col provvedi
mento approvato ieri (la leg
ge è passata, dopo che i: 
capogruppo d.c. aveva espres
so alcune riserve, col voto 
contrario della DC stessa) vie
ne abolita la commissione spe
ciale e le funzioni di con
trollo vengono affidate al co
mitato regionale di controllo 
sugli atti degli enti locali. 

Altro provvedimento di in
dubbio rilievo, deliberato al
l'unanimità. è quello che ga
rantisce ' l'assistenza ospeda
liera agli abruzzesi all'estero. 
I! dibattito su questa legge 
è stato lungo e approfondito 
e sono stati introdotti alla 
fine alcuni emendamenti m> 
gliorativi tendenti a fare ki 
modo che questa particola 
re forma di assistenza corr: 
sponda a casi di effettiva e 
comprovata necessità. 

Il consiglio regionale, quin 
di. ha preso in esame, ed 
ha approvato, il ponderoso 
documento che reca norme 
per l'affidamento e l'esecu 
zione delle opere di edilizia 
scolastica. Esso contiene unn 
ricca articolazione la quale. 
mentre esalta il ruolo di prò 
grammazione della Resione in 
materia di edilizia scolastica. 
disciplina il comportamento 
degli enti obbligati alla prò 
gettazione e all'esecuzione de! 
lavoro sia in attività singole 
sia in attività consorziate. 

Un provvedimento larga
mente atteso in Abruzzo, e 
quello — anch'esso licenziato 
nella lunga seduta di ieri — 
di modifica della legge regio
nale che stabilisce provvedi
menti a favore dei lavorato
ri emigrati. Con questo prov
vedimento si intende facili 
tare l'accesso all'abitazione dei 
lavoratori ex emigrati. limi
tatamente alle esigenze dei 
rispettivi nuclei familiari. La 
legge dispone la concessione 
di mutui ventennali, a tas
so agevolato, per l'acquisto. 
la costruzione, il completa
mento, l'ampliamento e il re
stauro di case di abitazione 
per gli emigrati rientrati che 
ne siano sprovvisti o che ab
biano in proprietà il solo sta
bile da completare, ampliare 
o restaurare. 

Messaggio 
di Longo 

per i 70 anni 
del compagno 

Boccadutri 
CALTANISSETTA — Compie 
oggi 70 anni il compagno Ca
logero Boccadruti. prestigioso 
dirigente comunista siciliano 
sai dai primi anni di attività. 
del PCI nell'isola, protagoni
sta della lotta clandestina du
rante il fascismo. 

II presidente del PCI, com
pagno Luigi Longo ha inviato 
al compagno Boccadutri il ar
guente messaggio: 

« In occasione tuo settante
simo compleanno ti giugano 
gli auguri più calorosi miei 
e del partito. Il tuo eccezio
nale lavoro nel periodo clan
destino e dopo la liberazione 
è stato un contributo di gran
de rilievo per la organizzazio
ne del partito in Sicilia ed 
esempio per tanti giovani 
compagni che si sono formati 
come quadri dirigenti. Affet
tuosi saluti ». 
- Al compagno Calogero Boc

cadutri, nell'occasione dell» 
felice ricorrenza, 11 Comitato 
regionale siciliano del PCI ha 
fatto pervenire un telegram
ma, ki cui si formulano gU 
auguri più fraterni, a nome 
di tutti i comunisti slcill&cL 
e al quali si associa la 
zione dell'Unita. 
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